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Approvati dal CF e dalla CFC 

I nuovi responsabili 
dei settori di lavoro 
della federazione PCI 

TI comitato federale e 
la commissione federale 
di controllo hanno appro
vato al 'unanimità le prò 
poste del direttivo relati
ve agli incarichi di lavo 
ro della federazione. 

COMMISSIONE E N T I 
L O C A L I : resprn-utbile 
Carlo Melarli; COMMIS 
SIONE CASA: re3pon->a 
bile Silvano Pratesi . COM
MISSIONE TRASPORTI: 
responsabile Orazio Nobile 

COMMISSIONE CULTU
RALE: responsabile 
Amos Cecclu. COMMIS
SIONE SCUOLA: respcn 
sabile - Katia Franci , CO
MITATO UNIVERSITA
RIO: responsabile - Fa
brizio Bartolcni; COMM. 
STAMPA E PROPAGAN 
DA: responsabile Mara 
Bartont i ; AMICI DEL
L'UNITA': responsabiU 
Vernerò Stagi. 

I compagni Mayer e 
Bigazzl seno rispettiva
mente collaboratori della 
commissione culturale e 
stampa e propaganda. 

COMMISSIONE SVILUP
PO ECONOMICO: respon
sabile Paolo Cantelli. 
COMMISSIONE AGRI
COLTURA: re^pcnsabile 
Giovanni Caciolli; COM

MISSIONE PROBLEMI 
DEL LAVORO: respcnca
bile Riccardo Biechi; COM
MISSIONE PUBBLICO 
IMPIEGO: responsabile 
V.nicio Quercioll. 

COMMISSIONE SANI
TÀ': re-.pensabile Ktna 
to Camp'noti ; COMMIS
SIONI ASSISTENZA: re 
spcosabilc Bruno Marche 
lini e Franca Caiani . 

COMMISSIONE P R O 
G R A M M A Z I O N E OSPE
D A L I E R A : Renato Pozzi. 

Il compagno Andrea 
Nencinl e stato incarica
to di collaborale ccn la 
commissione sicurezza so
ciale e problemi del lavo
ro. relativamente ai pro
blemi dei lavoratori ospe
dalieri. 

COMMISSIONE ORGA
NIZZAZIONE: responsa
bile Giuliano Odon; COM
MISSIONE AM M IN I-
STRAZIONE: responsabile 
Danilo Benelh. COMMIS
SIONE ANTIFASCISMO: 
responsabile Graziano 
Cicni. 

COMMISSIONE FEMMI
NILE: responsabile d a 
zia Zuffa; UFFICIO DI 
SEGRETERIA: responsa
bile Paolo Cappelletto. 

Si conclude oggi 

Al congresso 
DC emergono 

i contrasti 
Opinioni differenziate sulla linea del confronto 
e dell'accordo programmatico — Gli interventi 

Oggi H (oiicludono i lavo 
ri del XII Congresso prò 
vincialc della DC floreiilin.i. 
(ili esiti degli sbocchi con 
gressuah sono ancora aperti 
sombra clic \ei ranno pie-idi 
tate -1 mo/:oni distinte una 
che si riiluama alle posizm 
ni del .segie'ar.o Signori!) 
un'altra a (incile di Mulini, un.» 
ancora rappresentata <la M 
«•agno (che rappresenta una 
parte degli andnortianii e 
un'altra ino/ione the raugrup 
perebl>e le sini.stre • Forze mio 
ve. Mase e g.ov ani i 

Mercoledì 
scioperano 

le fabbriche 
di giocattoli 

Per mercoledì sono sta'.e 
f issai e quattro ore d. ^ciò-
pero in tutte le oz.»?nde che 
labbricano giocattoli, bambo 
le ornamenti natalizi ere I^i 
decisione e stata assunta da'. 
le organizzazioni sindaca.. 
d. categoria u seguito delfan 
«lamento delle t ra t ta t i le per 
il rinnovo contratuale del 
Eettore. 

Un primo incontro tia '.e 
parti .si è svolto martedì scoi 
so ed ha avuto esito negativo 

Per giovedì e stato f.ssato 
un nuovo incontro tra le part.. 

A fine giugno la conferenza di facoltà 

Architettura: nuovo 
incontro al Comune 

Sindaco, amministratori, presidi, rettore e rappresentanti sindacali hanno discusso 
sulla bozza di piattaforma - La settimana prossima pronto il documento preparatorio 

Intenso calendario del consiglio comunale 

Verso uno snellimento 
dei lavori del consiglio 
Si è riunita sotto la presi

denza del sindaco Elio Gab-
buggiani la canferenza dei ca
pigruppo consiliari per coor
dinare lo svolgimento delle 
prossime sedute del consiglio 
comunale per le quali sono 
«tate indicate, oltre la data 
di lunedi '•• maggio, quella del 
lfi e 2.'t maggio pross.mi. 

Saranno all'ordine del gior
no molti affari amministrati
vi e numerose interrogazioni. 
interpellanze e mozioni. 

I.a conferenza dei capi grup
p i ha in particolare modo af
frontato il problema delle in
terrogazioni e interpellanze 
che. nonostante le numerose 
sedute del cimstgl.o comuna
le. sono state raramente ili-
scusse aumentando sostanzial
mente il loro numero comples
sivo e facendo si che molte di 
esse perdessero di attualità 
e di interesse. 

A tutti i consiglieri comu
nali è .stata perciò inviata 
una lettera nella quale si af
ferma che: «é opinione una
nime che uno dei motivi, for
se il principale, di questo in
conveniente è da individuar
si nell'inadeguatezza del re
golamento del consiglio comu
nale per il quale è .n cor-o 
lo re\ isione da parte dell'ap 
posita commissione consi
liare. 

I.a conferenza dei copi 
gruppo - - prosegue la lette 
ra — ha convenuto con la 
giunta comunale di rivolgere 
ai consiglieri .'nterroganti un 
ulteriore invito a nidif icare 
d?. orali in scritte tutte quelle 
interrogazioni e interpellanze. 
già all'ordine del giorno, che 
non rivestono appunto inte
resse generale o per le quali 
non sia effettivamente indi
spensabile il dibattito in aula. 

BLOCCATO UN CAMION 
PIENO DI QUADRI FALSI 

La preparazione della con 
ferenza di facoltà, che al 
fronti i problemi di architet
tura, è entrata ormai nel vi
vo. Già mercoledì o giovedì 
prossimi — è stato annun
ciato al termine di un incon
tro in Palazzo Vecchio — 
sarà pronto il documento pre
paratorio. Dopo la riunione 
in comune della settimana 
scorsa, durante la quale si 
fece il quadro degli ultimi 
avvenimenti in facoltà e si 
indicarono i punti di fondo 
della prossima conferenza. 
con l'incontro di ieri matti
na la discussione si è spo
stata sulla parte operativa ed 
è partito cosi il lavoro pre 
paratorio \e ro e proprio. 

Il sindaco Klio Gabbuggia-
ni e l'assessore Franco Ca
marlinghi. il preside di ar 
chitettura Cardini e la giun
ta di facoltà, il rettore Kn/o 
Fermili e i proretton. l'as
sessore Luigi Tassinari, l'as
sessore provinciale Mila Pie 
ralli. il preside di ingegne
ria Quilgliirim. Caselli e Cu
batoli in rappresentanza del
la federazione sindacale uni
taria hanno discusso sulla 
bozza di piattaforma per la 
prossima conferenza di fa
coltà. 

AI termine della riunione 
l'assessore Camarlinghi ha 
brevemente riassunto il prò 
gramma di lavoro dei pros 
-iinu giorni. Sulla bozza in 
questione le diverse compo 
nt-nti che hanno dato vita .ip 
punto ai due incontri, potran
no avanzare osservazioni e 
suggerimenti per arrivare en
tro mercoledì o giovedì .il 
documento preparatorio. Que 
st'ultimo sarà quindi discusso 
nelle assimblee elettive dell' 
ateneo, della facoltà e nello 
.stesso tempo .-ara avviata 
una larga consultazione con 
gli studenti 

Nella riunione è stato inol 
tre deciso elle alcuni gruppi 
tecnici di lavoro composti da 
rappresentanti dell'università. 
degli enti locali, della Re
gione e dei sindacati, attui
no una ricognizione sulla fa-
colta di ar-. hitettura. Saran 
no così preparati una serie 
di dat: conoscitivi. Lo svol
gimento della conferenza è 
previsto per la fine di giu
gno. Ma come già preannun-
nunciato. ne abbiamo dato no
tizia nei giorni scorsi, quella 
di architettura vuole essere 
preparatoria alla conferenza 
di ateneo in programma per 
il prossimo autunno. 

Stando così le cose, gli 
esiti congressuali saranno ri 
messi agli accordi che po
tranno intervenire a livello 
del Comitato provinciale. 

II dibattito è stato ieri in 
tenso e serrato e ha sottoli 
neato le lacerazioni e le di
versità di posi/inni che si 
fronteggiano all'interno della 
DC soprattutto sulla questi») 
ne del governo e del rappor 
to con il nostro partito. Vi 
è stato un ampio ventaglio 
di posizioni:- da quelle di 
estrema destra rappresentate 
da Duvina (71 quale ha sfer
rato anche un duro attacco 
al vice segretario Galloni) a 
quelle intransigenti di rifiu
to di un accordo program
matico espresse da Mancian 
ti. ventilate da Bosi (questi i 
si è lamentato del fatto che I 
l'incontro fra la dilezione del ! 
PCI e della DC abbia as , 
sunto un significato politico) ! 
e da altri esponenti de. ' 

Di contro si sono avuti an J 
che interventi di tono diver i 
so ed opposto, degni di iute 
resse. Fra questi si collocano 
quelli di Renzo Ricci, (vice 
segretario provinciale) il qua
le ha sottolineato che la pò 
litua del confronto signifi 
ca niod'Jicare abitudini e at 
teggiamenti e soprattutto ri 
cercare un approrondimen 
to dei contenuti. 

Enzo Pezzati ha sottolinea 
to l'esigenza per la DC di 
recuperare il retroterra del 
la cultura cattolica per giun 
gere ad un confronto ed an 
che ad una intesa con le 
grandi forze politiche Italia 
ne su un terreno solido, co 
me avvenne in occasione del 
la Costituzione. Egli ha guai-
dato anche alla questione del 
recupero e del rapporto con 
Ì settori dell'area extraparla 
mentale. 

Per Matulli il quadro poh 
tico è profondamente muta
to e le posizioni assunte dal 
la direzione centrale sono 
realisticamente improntate — 
secondo il vice segretario re
gionale — alla strategia del 
confronto. 11 rifiuto delle ele
zioni anticip.'/Te è necessario 
anche perchè esso qualifica 
la politica democristiana. Lo 
accordo di governo è la sola 
alternativa a questa ipotesi. 

Matulii ha anche polemizza 
to con quanti temono que 
sta convergenza sul proget
to politico. In polemica con 
l'Avvenire ha anche rivendi
cato la laicità della DC. | 

Pattanti dopo un accenno 
allo sforzo che tutte le forze • 
costituzionali devono com- i 
piere per far uscire il paese i 
dalla crisi, si è soffermato I 
sulle questioni inerenti la col- ' 
locazione della DC in sede • 
locale. la quale, pur rimanen 
do all'opposizione deve esse 
re capac*»di affrontare i prò 
blemi della città. Nei vari in 
terventi (come in quello di 
Billiì si sono colti atteggia , 
menti critici sui ritardi del
la DC e sulle posizioni che 
es=a ha sostenuto e che l'han
no portata verso un sostan 
ziale isolamento. 

E' intervenuto anche il de
legato giovanile Corsinovi il 
quale ha rinnovato la prò 
posta per un impegno unita
rio del partito sulla linea 
della segreteria nazionale. 

Mentre scriviamo il dibat 
tito è ancora in corso. 

Un servizio sempre più richiesto 

Per la «materna» 
il problema non 
è solo l'orario 

Un incontro dibattito a Palazzo vecchio - Richieste 20 
nuove sezioni • Urgente la riforma della legge 44 

I 

« Lezione diretta » sulla Resistenza 
I protagonisti della lotta di liberazione si 

sono incontrati con i ragazzi delle scuole di 
Scandicci. 

L'occasione è stata fornita dalla presen
tazione di un libro sulla f igura di Bruno 
Fanciullacci, medaglia d'oro al valore mi
litare. 

Alla « lezione diretta » hanno preso parte 
il sen. Franco Calamandrei, Rina Fanciul
lacci, Sorella Di Bruno, Remo Scappini, 

Giancarlo Zoli, Mario Pirr icchi, Orazio Bar
bieri , i l professor Francovich, Cesare Mas
sai, Gianni Zinconl, autore del libro e Gio
vanni Verni, studioso di storia della Resi
stenza fiorentina. 

Al cinema Aurora i ragazzi di Scandiccl 
sono entrati così direttamente a contatto con 
i protagonisti di una dura e lunga lotta al 
fascismo, roppo spesso dimenticata persino 
dai l ibr i di scuola. 

Forse sarà sospesa la vendita dei beni Serristori 

Per Tasta si attende 
la decisione del giudice 

Doveva svolgersi domani sera alle 21 - Un telegramma del sin
daco al ministro dei beni culturali ed al prefetto: intervenire per 
tutelare e conservare beni di interesse generale per il paese 

fin breve-
) 

GIORNATA • DONATORE DI SANGUE » — Alle 10 di 
oggi, nella saletta 5 maggio di via Cavallotti a Sesto Fio
rentino, la locale sezione comunale AVIS. :n occasione del 
suo 21. anniversario di fondazione celebra la giornata de: 
donatore di sangue. Nel corso della cerimonia verranno 
distribuiti premi ai donatori, e agli studenti che hanno ade
rito al concorso « L'AVIS e il mondo della scuola ». 

CONGRESSO NAZIONALE DEI COMBATTENTI E RE
DUCI — Oggi. si aprirà m Palazzo Vecchio, alla presenza 
del ministro della difesa onorevole Lattanzio, il XV cc«-
fe-resso nazicnale dell'Associazione Combattenti e Reduci, il 
congresso proseguirà doman: e martedì al Palazzo de; 
Congressi. 

MARCHIO GALLO NERO - La commissione di assag 
gio dei consorzio v.no Ch.an;. classico per l'assegnazione 
de! marchio garanzia Gallo Nero, si riunisce domani alle U 
presso il laboratorio di analis. :n via Guelfa 116. 

I consumatori interessat. ad assistere ai lavori sono pre
gati di telefonare al 214.861 o 293.059 per ottenere l'autor.z 
zazicne ad accedere al laboratorio. 

SACCHETTI ASNU - Da domani. 1". servizio di distribu
zione dei sacchi interesserà gli utenti delle seguenti zone e 
vie: zona Legnaia-Oh vuzzo. via Duccio da Boninsegna: via 
B. della Gat ta : via Berna: via Coppo di Marcovaldo: via B 
Daddi: v.a del Filarete; via del Giott .no: via degli Arci-
pressi: v.a A. Benavuto; v.a A. Duccio- via A. Pcntedera. 
via del Bachiacca. Zona viale Volta Campo di Marte: v.a'.e 
Righi: via CentosteJle: v;a Nicolo*, via E. Galperi; via | " ^ f , , ^ ™ ^ .„ a l m m : s t e r o } a 

Baldese; via A. Cocchi, viale Volta; via Stoppani; v:a Caio^ • ""«»"•>«»"»"•'"«» -- - _~-»= 
roli. v.a Saffi e via Calafatimi. j 

i L'ulta dei beni Serristori 
I forse saia sospesa, il conni 
; ne ha chiesto l'intervento del 
j ministro dei beni culturali 
' e del prefetto: il sostituto 
j procurato-e Carlo Casini de 
, ciderà domani mattina se 
i l'asta deeli arredi del palaz-
| zo .di via dei Renai 2 indetta 

per domani sera alle 21 dal-
I la vtSotheby parche nbernet 
; Italia» potrà essere effettuata. 
» I legali della società orga-
j nizzatrice dell'asta, avvocato 
, professor Alberto Predieri e 
l avvocato Giancarlo Sparnac-
| ci, hanno dichiarato ieri mat* 
. tuia, dopo un colloqu.o con 

il magistrato, che l'asta si 
i svolgerà regolarmente. 
) Hanno inoltre agziunto di 

aver appreso dai Giornali che 
il ministero dei Ben: cultura 

i .: aveva informato la procura 
! delia Repubblica per aceerta-
ì re se sili oggetti messi al-
! l'afta sono soggetti a vincolo 
• e fuu-ano in elenchi di be 
i ni tutelabili il direttore del

la società «Sotheby». Alvise 
, De Robilant ha affermato di 
I non aver r.cevuto nessuna 
. ingiunzione per bloccare la 
• asta. 
j II sostituto procuratore Ca-
, sini in un colloquio con ! 

giornalisti ha dichiarato di 

Alleile quetit'anno IH r.ch'e 
sta del servi?..o d. scuo.a ma 
terna pubblica, con orari co--
r.spondent: alle necessità dei 
lavoratori, è aumentata. 

Sono state noh'.este infatti 
al ministero 20 nuove sezio 
ni. a testiiiion.unza che !'et>.-
genza della cittadinanza n 
questo settore si fa seniDie 
più pressante, e che e ma tu 
rata :n molti .a coiwipevo-
.e/za che s, tratti d: uno de: 
servi/. sociali e^senz.-U.. e 
di grande valore ediuai vo 

Ma i provvedimenti leg.s.u 
f.vi che lego'ano questo già 
do d: istruzione Mino larga 
niente madegu.it. se ne e 
parlato nel co:no d1 un in 
contro d.battito oigumzzato 
ieri dall'amministrazione co 
ninnale nel salone dei Du 
gento a Palazzo Vecchio, con 
!« partecipa/ione de: parla 
mentori Mar.sa Cnu-iari Ito 
rìano. per il PCI. Martino 
BurdotP. per la DC. Trista 
no Cod:gno"a per ! PSI e del 
l'assessore connina e al'a PI 
Miir.o Benvenuti 

Ad ascoltar!' insieme a de
cine di eittadin- d'rett 'un^n 
te interessati del profc'ema. 
. rappre.sent.mt. de', tornita 
to di coordinamento dei uè 
n-tori e degl. insegnanti del.e 
scuole mate:ne stato!: della 
citta e dell i piovinco 

Tutto .1 dibattito v e :n 
centiato sulla necess/ta d. 
rivedere !« legge istituì.v i 
numero 444. che s- e rive a 
ta insullicerne f:n da: primi 
momenti della sua applica
zione In rea tà manca un 
assetto organico che retro.. 
att.vita e fun.'.ie::: dei d.ver 
.->. tipi di istituzioni scolasti
che (statili, comunali e pi . 
vate), non sempre omogenee 
nella qualità is, va dal'a 
scuola ad alto contenuto edu 
cativo. al «deposito» assi 
slenzui'.ei, e una generalizza
zione effettiva del sei vi/io 

A c.ò si agg.unge .1 fatto 
che l'orario adottato in ino! 
te realtà cittadine (tra le 
quali quella fiorentina) non 
coincide con le effettive esi
genze manifestate da centi
naia d: famiglie, sette ore 
non bastano, anche se è ch:u 
ro che non è facle superare 
i problemi delle strutture e 
del personale, sempre ca 
rente. 

Pin dall'ottobre scorso a 
Firenze si è sviluppato da 
parte dei genitori un movi 
mento teso ad ottenere il 
prolungamento dell'apertura. 
che ha operato con iniziative 
pubbl.che. in stretto collega
mento con le organ.//azioni 
sindacali e gli enti locali. 

I contatti avuti con il mi
nistero non hanno però an
cori offerto prospettive con
crete di soluzione. 

E' s tato anche raggiunto 
un accordo sindacale che pre
vede il doppio ruolo, moduli 
di organizzazione flessibili e 
ampliamento degli orari, ma 
fino a che non si porrà ma
no alla riforma, il problema 
permane, e certamente i co
muni non potranno surroga
re ancora per molto in modo 
cosi massiccio le carenze ma
nifestate dallo stato in que
sto settore. 

Laurea 
I. compagno R.ce ai «io Uo 

goli s: è laureato alla faco.tà 
di Scienze politiche riportan
do il massimo dei voti, di
scutendo una tesi sui tema 
« Decentramento produttivo e 
politica d'impresa nella recen 
te esperienza italiana ». 

Settimana 

di riunione 

dei consigli 

di quartiere 

Numero-., cons'gh di quar 
tieie si ranuranno nel'a set
timana in corso per discute 
re alcun: importanti punti al 
l'ordine dei giorno 

Il consiglio di quartiere nu 
mero 4 .-., riunita domani, al 
le ore 21, e martedì alle ore 
17,30 nella sede di via Anco 
nella 3, sempre domani, alle 
ore 20.30. s. riunirà il quartle 
re n 3. presso la palestra ex 
lavotatoii di San Niccolò, al 
le ore 17.30 di martedì si rlu 
tura .1 quartiere n 6, presso la 
ÌHHU' di Vnizzo Cavalcante. 
mentre ." quartiere n 10. s 
r imira mercoledì prossimo a' 
le ore 20. presso la SMS d 
R.fredi 

Infine. :! 12 maggio, alle ore 
21. nel Palag.o di Parte Quel 
fa .v rum ra :1 consiglio d 
qiiatt.eie n 1 Da segnalare 
un .:npor;ante od.g approva 
to da' quart.eie n. 4 per invi 
tare l'amministrazione comn 
naie a sollecitare una rapida 
eonc.us.one della vertenza in 
corso nei negozi Superimi 
kets. 

Assemblea 

dei soci 

del CTAC 

Coinè rilanciare il caratn 
re pojHilare ed il ruolo cultu 
rale del cinema, minacciati 
sempre più <ÌA vicino dall'ini 
ziativa speculotrice della 
grande proprietà'.' Questo e 
il tenia che sarà dibattuto og 
gì a Firenze nella assem 
bica dei soci del Consorzio To 
scano Attività Cinematogra 
Tiche ( ( ' T A O che M terra 
presso ,| Kino Spazio (via de! 
Sole n. 10». 

Nilla relazione introduttiva 
di Duccio Faggella. presidtii 
te del CTAC, è delineata una 
piattaforma di convergenza 
del piccolo medio esercizio 11 
nematografico. dell'associa 
zionismo democratico e degi. 
enti pubblici. 

li pinno toscano del Con 
senio prevede infatti una mio 
va carta sindacale dell'eserc i 
zio. una proposta di legislntu 
ra alla Regione «I agli enti 
locali, l'ipotesi del decentra 
mento culturale. 

All'Assemblea del CTAC 
prenderanno parte rappre.-en 
tanti degli enti locali, delle 
organizzazioni sindacali, dell' 
ARCI LISP. «Iella eooperazio 
ne culturale, «lell'as^ociazionc 
cattolica «iellesercizio. dell' 
Italnolegg.o Cinematografica 

1 lavori saranno preceduti 
dall'intervento <h Franai Ra 
va. presidente dell'ammini 
s t r a z i l e provinciale di Fi 
renze. 

Una serie di trasmissioni sulla Rete 1 della RAI 

Le «vocazioni» della Toscana 

Ricordo 

Picasso. Macvari. Breddo. Ortoga. Gagl.ardi: i prestigiosi 
nomi dei famosi pittori contemporanei figuravano su decine 
e de-cme di litografie e quadri che stavano per essere tra
sportati su un camion per essere smerciati in tutta Italia. 

Ma erano falsi. La Squadra mobile della polizia, dopo lun
ghe indagini e appostamenti, ha infatti scoperto il deposito 
di un grosso quantitativo d,i « falsi ». in un appartamento di 
via dell'Arcovata. e ha denunciato Franco Bonemei, 47 anni, 
abitante m via I.ambertesca 14 por detenzione e commercio 
dj| opere d'arte, che avevano firme • timbri falsi. 

é Ne D-..-no a-in .ers i - o dei a 

i Lens . 3 A M J : ) I 7 m j j s o sco-*3. 
i i compar i dei a se; a ie d Laie-
' retto $o::»Kr.-,o-io i re 20 m a pe-
• la »t»T>sa connan sta 

Diffida 
1 La ciKTiDXjn» M«rrsa Del RE. del-
I la set.one dell'Enel, ha smirr. io la 
• propria testerà de! PCI n. 1700647 . 

Ch.unque la r.trovaste e pregilo d 
| farla rec»D.ra-e ad j - ia t e i . a r t de. 

p%rt to 5' d H da d i i fama q j t • 
i f . t * . «.tre ino. 

A partire dal prossimo 10 ' 
magg.o. ogni martedì e mer
coledì andrà in onda sulla 
* rete uno » della RAI. alle 
ore 12.30. una serie di t ra ' 
smissioni (12 in tutto) sulla 
Toscana, che fanno parte del 
ciclo « Una Regione alla vol
ta ». Il programma è stato 
curato da Pier Francesco Li-
stn. con la regia di Gasto
ne Menegatti e la collabora-
7.one di Lu.sa Maestrini. Ma 
rivi Vanni e Fiorenza Focar- • 
di: per la parte tecnica han 
no inoltre collaborato V:t 
tono Bartohni e Simona Pier-
santi 

M tratta d: una trasm.s 
sione che. lungi daU'aver la 
prete.-a di offrire agli ascoi 
t.iton una .mmagine compie 
ta ed esauriente della nostra 
regione, coglie alcuni aspet 
ti particolari di Firenze e 
la Toscana, attraverso la di 
retta testimonianza di una 
cinquantina di i voci ». non 
scelte a caso, ma seleziona 
te con il deliberato criterio 
di evitare i rappresentanti 
delle istituzioni, i tecnici e 
ì politici 

Non possiamo certamente 
fare torto a Pier Francesco 
I.istri di aver fatto questa 
scelta: sarebbe venuta fuori 
una Toscana uiTiciale. pie
na di cifre. lolenne t in- • 

tona'a al MHCIO delle ciliari 
ne che riecheggiano nelia s 
già iniziale di ogni trasm.s 
-s.one. Scopo dell'autore è 
invece quello di mettere a 
scoperto alcune e vocazioni » ' 
proprie della Toscana, lega 
te alla sua storia, alle sue 
tradizioni e al suo territorio 
Così, dal racconto che un 
artigiano fa della sua vita. 
viene fuori tutta la proble 
matica della condizione in 
cui opera oggi l'artigianato 
a Firenze 

Una puntata è dedicata 
quasi interamente al fiasco 
e un'altra alla < cucina pò 
vera ». -enza comunque, - ta 
dere nel tr.idiz.onahsmo n ne. 
semplice folklon-mo i ni s: 
tuazioni come queste il 
pencolo csiMe sempre» Fra 
le tante « vocazioni » che s. 
vengono a scoprire da que 
sta trasmissione, alcune so , 
no quaM del tutto scono 
sciute. 

Abbiamo. per e.semp.o. 
« scoperto » che la Toscana i 
ha anche una tradizione e 
ducativa e pedagogica, che si 
riscontra non solo nelle nu 
mero?e case editrici che o 
pera no a Firenze e che stam
pano materiali didattici, ma . 
anche in numerose i5tituz.o 
ni e uomini che operano m 
tutu It regioni • cha fan- > 

no del problema dell'educa 
7:one opera di studio e ri 
cerca. 

Più difficile è stato fpr-e. 
per l'autore, tirar fuori da 
queste trasmissioni il « per 
sonaggio » toscano (sarebbe 
meglio dire : e personaggi ». 
dato che esiste una notevo 
hssima differenziazione fra 
il fiorentino, il «enese. il pi 
sano, il livornese e co«i via) 
Una trasmissione è dedica 
ta ai t municipalismo to>ca 
ni ». troppo poco per poter 
dehneare e sintetizzare una 
personalità, un modo d: pen 
sare e di atteggiarsi che è 
proprio de; to^can . 

Comunque - - tome abb a 
mo detto — la tra.-m.>-in:ie 
non ha la preie*a di dare. 
l'immagine della To-cana ma 
di una * certa » To-tana co 
sì come è stata \is-uta e 
pen-ata dall'autore. 

Pier Francesco I..>tn ha 
cercato di evitare il boz 
7ettismo e il macchinismo 
Non sempre vi è riuscito 
C'è il racconto di un nobi 
le inglese (malgrado abiti da 
70 anni a Firenze, si osti 
na a parlare ancora con lo 
accento della madre patri.O 
che sembra uscito da una o 
leografia del pr.mo novecen 
to. 

documentazione che porte
rebbe al blocco della vendita 
dei beni di palazzo Semsto-
ri. Il nucleo più importante 
è costituito da dipinti e in 
particolare da un ecceziona
le srruppo di fondi oro ben 
noti per essere s tat . studia
ti e pubblicati dai più illu 
str. s-to-u ; dell'arte. 

lì s:ranri*» poht'ico ad esem 
pio. di Mar.OMO D. Nardo. 
pro-.en.enic da.la <ap,iella d: 
fa:n.7, .t d-T.a . n.e&a San 
Fr,i!Kf-fo fi. Fi •' np \*aul>r 
no. Li tavoli di P.etro Loren-
zef: r traente a madonna 
<ol bimb.iio L'.is'.i ohe .1 
mir.i.vero dei B-.ni cj l turah 
ha blocra'o ve? il momento 
chiedendo r.ntervento della 
mas.-trauara *• d: notevole in
teresse comprende le opere 
d'arte e gh arredi di una 
delle più entiche e illustri 
ca.^e f.orentme. quella della 
fam:el:a Serr.ston 

S f o n d o i?l. organizzatori 
dell'asta, però, oltre a'.le ope
re d'arte di pronrietà degli 
ered. ..Sofia Srrustori aveva 
diK- f-irl. Giancarlo e Bene 
detta Bo-s: PJ / -CH nel oa 
'az-o Se»-' .-'or: sono s 'ate 
raccolte 3 'Tr onere prove 
n-.PiT d .̂ -..»-* nirt che non 
fuur.i^.o ' e ? . fien-n. del iy* 
ni •u*.-*! .b 1 

'B . -o^ ia f/ab.lire — d.ce 
1 :r.iz..-*.-rf*o — q-s.tl. opere 
po'r.tiino e>.-czc vendute e 
que..e ir.-.ere c>v sono •..n 
co.are L'at i « r tamcn'o e ..,;, 
:o .ilfri.co alia questura Gli 
organ.zz«itori del ias 'a f,os.ien 
20110 e ne .inche > onere che 
fi?ui.ino r.ejh elenin: dei \y 
n: tutelati p a i o n o e.-.-c.-e ven 
du'.e re.-ta fermo comunque 
il d . r r t o d. «relazione du 
pj-:e dello Stato 

Intanto, il sindaco ha In 
viato al ministro dei ben! 
culturali ed al prefetto un te 
IdCTamma nel quale, preocru 
pato dalla possibile disper 
sione della collezione storica 
Serristori. prega di at tuare 
ogni Intervento per conserva 
re e tutelare beni di !m>r*s 
se generale per la elf.A e per 
U paeM. 

E uscito il n. ? 1977 di 
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